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Settembre 2025

-- MERCATINO MISSIONARIO: ancora per questa Domenica
e solo al mattino, in centro parrocchiale

* Giovedì 16 ottobre: Consiglio Pastorale ore 21.00

* ANNO CATECHISTICO:

- “Veglia d’inizio anno catechistico” Venerdì 24 ottobre, ore 20.45

- Santa Messa con “mandato” ai catechisti, accompagnatori
  ed educatori ACR e giovanissimi, sabato 25 ore 19.00

- Incontri genitori:
- genitori di 4a elemen.: mercoledì 15 ottobre ore 2045
- genitori di 5a elemen.: mercoledì 22 ottobre ore 20.45
- genitori di 3a elemen.: data da definire

  - La 2a elemen. inizierà (ragazzi e genitori) domenica 16 novembre nel
                                                                pomeriggio. Intanto prendete
                                                                nota e prossimamente
                                                                daremo notizie più precise.

E’ iniziato “ok compiti”:
aiuto compiti

per gli scolari delle scuole
elementari.

Sarà il martedì ed il giovedì
dalle 15.30 alle 17.00,
in centro parrocchiale.

 Si cercano volontari per
poter dare aiuto a più bambini:

Contattare Maria Luisa al
cellulare 3387453055.

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero
ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a
presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. (…)

E mentre andavano furono guariti. Il Vangelo è pieno di guariti, sono come il corteo gioioso che
accompagna l’annuncio di Gesù: Dio è qui, è con noi, coinvolto prima nelle piaghe dei dieci lebbrosi, e
poi nello stupore dell’unico che torna cantando.
Mentre vanno sono guariti… i dieci lebbrosi si sono messi in cammino ancora malati, ed è il viaggio ad
essere guaritore, il primo passo, la terra di mezzo dove la speranza diventa più potente della lebbra,
spalanca orizzonti e porta via dalla vita immobile.
Il verbo all’imperfetto (mentre andavano) narra di una azione continuativa, lenta, progressiva; passo
dopo passo, un piede dietro l’altro, a poco a poco. Guarigione paziente come la strada.
Al samaritano che ritorna Gesù dice: La tua fede ti ha salvato! Anche gli altri nove hanno avuto fede
nella parole di Gesù, si sono messi in strada per un anticipo di fiducia. Dove sta la differenza?
Il lebbroso di Samaria non va dai sacerdoti perché ha capito che la salvezza non deriva da norme e
leggi, ma dal rapporto personale con lui, Gesù di Nazaret. È salvo perché torna alla sorgente, trova la
fonte e vi si immerge come in un lago.
Non gli basta la guarigione, lui ha bisogno di salvezza, che è più della salute, più della felicità. Altro è
essere guariti, altro essere salvati: nella guarigione si chiudono le piaghe, nella salvezza si apre la
sorgente, entri in Dio e Dio entra in te, raggiungi il cuore profondo dell’essere, l’unità di ogni tua parte.
Ed è come unificare i frammenti, raggiungere non i doni, ma il Donatore, il suo oceano di luce.
L’unico lebbroso «salvato» rifà a ritroso la strada guaritrice, ed è come se guarisse due volte, e alla
fine trova lo stupore di un Dio che ha i piedi anche lui nella polvere delle nostre strade, e gli occhi sulle
nostre piaghe.
Gesù si lascia sfuggire una parola di sorpresa: Non si è trovato nessuno che tornasse a rendere gloria
a Dio? Sulla bilancia del Signore ciò che pesa (l’etimologia di «gloria» ricorda il termine «peso») viene
da altro, Dio non è la gloria di se stesso: «gloria di Dio è l’uomo vivente» (S. Ireneo). E chi è più
vivente di questo piccolo uomo di Samaria? Il doppiamente escluso che si ritrova guarito, che torna
gridando di gioia, ringraziando «a voce grande» dice Luca, danzando nella polvere della strada, libero
come il vento?
Come usciremo da questo Vangelo, dalla Eucaristia di domenica prossima? Io voglio uscire aggrappato,
come un samaritano dalla pelle di primavera, a un «grazie», troppe volte taciuto, troppe volte perduto.
Aggrappato, come un uomo molte volte guarito, alla manciata di polvere fragile che è la mia carne,
ma dove respira il respiro di Dio, e la sua cura.

“Il «grazie» del lebbroso a Gesù fonte di Salvezza”

padre Ermes Ronchi



Domenica 12 ottobre - XXVIII^ del Tempo Ordinario - (Lc 17, 11-19)

  8.00 (Aldo e def. fam.);

  9.30 (Toto Giuseppe-Pino; def. fam. Rizzo Virginia;

                China  Andrea, Goffredo, Tersilia);

11.00 (Furlan Silvia);

19.00 (Lupatin Elena, Giacomini Mario e Rizzi Giulio;

                   Fincato Francesca; Bonollo Giampietro);

Lunedì   13  ottobre

ore 19.00:  per  def. fam. Buonpane e Simone; Rampazzo Romeo;
                        Pasqua Giovanna; def. fam. Costanzo e Bettella; Carmine;
                     Enzo e genit. def.; Giuseppe, Rosa, Ignazio, Angelo e Francesca.

Martedì  14  ottobre
ore   9.00:  per  Galloni Evariste; Marcato Sante, Cesira e Wanda.
ore 19.00:  per  Marchionni Rino, anime del Purgatorio;
                  De Boni Giuseppe e def. fam.; Savio Antonio e Minchio Olga; Plinia.

Mercoledì  15  ottobre - Santa Teresa D’Avila -
ore   8.30:  per  anime.
ore 19.00:  per  Marino; def. fam. Trombetta.

Giovedì    16  ottobre

ore   7.30:  per anime.
ore 19.00:  per  anime.

Venerdì    17  ottobre - Sant’Ignazio d’Antiochia, vesc. e mart. -

ore   8.30: per  anime.
ore 19.00: per  Simioni Ema; Tardivo Caterina.

Sabato  18  ottobre  - San Luca, evangelista -

ore   8.30: per anime.
ore 11.00: Matrimonio di Gaggiola Eros con Giacomini Elisa
ore 19.00:(festiva) per Balestra Arturo, Maria, Giuseppe, Assunata,
                                Sisto e Anna; Barzon Franco; per i migranti morti nei
                                viaggi di speranza verso l’Europa.

Preghiera del S. ROSARIO :
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  (18.30)
ogni giovedì sera alle ore 21.00

Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
   ogni venerdì e sabato dalle 17.30 alle 19.00

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

Domenica 19 ottobre - XXIX^ del Tempo Ordinario - (Lc 18, 1-8)
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

  8.00 (Aldo, Massimo, Beppino e Osanna);

  9.30 (Nardin Ottavio e Bettin Albino; Pivato Giovanni, Gianluigi, Venturini Elda e Adelina);

11.00 (Gastaldon Andrea e Gastone);

19.00 (Boaretto Renzo e Maria);

Le Sante MESSE DEL MATTINO
(mercoledì ore 8.30, giovedì ore 7.30, venerdì e sabato ore 8.30)

SARANNO SEMPRE CELEBRATE IN CRIPTA

Ritiro spirituale per i ministri straordinari della Comunione

Sabato 25 ottobre pressi la Chiesa dell’OPSA a Sarmeola

(Dalle ore 14.45 alle ore 16.45)

San Carlo Acutis

VERSO LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE ...
Ama le persone. Amale ad una ad una. Ogni amore che sorge è una potenza di
trasformazione che anela alla felicità. Gesù ci ha consegnato una luce che brilla nelle
tenebre: difendila, proteggila. Quell’unico lume è la ricchezza più grande affidata alla
tua vita. E soprattutto, sogna! Non avere paura di sognare. Sogna! Sogna un mondo che
ancora non si vede, ma che di certo arriverà. La speranza ci porta a credere all’esistenza
di una creazione che si estende fino al suo compimento definitivo, quando Dio sarà
tutto in tutti. Gli uomini capaci di immaginazione hanno regalato all’uomo scoperte
scientifiche e tecnologiche. Hanno solcato gli oceani, hanno calcato terre che nessuno
aveva calpestato mai. Gli uomini che hanno coltivato speranze sono anche quelli che
hanno vinto la schiavitù, e portato migliori condizioni di vita su questa terra.
Pensate a questi uomini...


